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RUBRICA DEL 05/05/2009

 
La nostra associazione condivide e sostiene il 

COMITATO MADE IN ITALY 

 
Il Comitato è stato fondato per dare voce concreta a tutti coloro che vogliono un’Italia attiva e competitiva, 
siano essi Imprenditori o lavoratori o liberi cittadini che condividono la necessità di far rispettare, nelle 
giuste sedi, il valore del “Made in Italy”. 
 
Chiediamo : 
 
1) che la definizione del “Made in Italy” sia trasformata in Marchio di Qualità. 
 
2) che, nel libero rispetto delle leggi che regolano il mercato Italiano, siano studiate regole severe per 
difendere gli imprenditori dalle mistificazioni sul Made in Italy . 
 
3) Lo studio della “tracciabilità dei prodotti” per ogni settore produttivo. 
 
4) L’obbligo della dichiarazione di responsabilità da parte degli amministratori delle società sull’effettiva 
provenienza delle merci e dove sono state prodotte. 
 
5) il cambiamento delle regole che riguardano il codice penale ed in particolare L’art. 517 che prevede pene 
irrisorie per chi dichiara il falso e appone etichette che traggono in inganno i consumatori (una multa di € 
1.033 ed un anno di reclusione) . La multa deve essere da € 20.000,00 a € 100.000,00 e la reclusione deve 
essere portata a 6 anni con interdizione dai pubblici uffici. 
Quello che cerchiamo di fare è nell’interesse di tutti gli Italiani e delle loro future generazioni . 
Difendiamo quell’immagine di qualità e fantasia che ci contraddistingue dal dopoguerra ad oggi nel mondo!  
 
ISCRIVETEVI! 
Dateci più forza per far sentire la voce di chi è preoccupato per il futuro delle aziende italiane, siano esse 
Industrie o Artigiani, e per difendere i posti di lavoro di tante famiglie. 
Basta un minuto del vostro tempo per darci una grande mano!  
 
 


